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,J>loa;-si; sa, che non do solo pane^^: ìn tutto degni;'idegli aiti 'destini 
della pàtria e déllà^Mucia da'qti&-: 

1 ^ • ^ E ' l ffi 

vivit homo ? 
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< 

W'àcóHÌ^màssimà':ipom piacenza; 
che.vediamo il còrpo (iegii ufficiali 
i l nostro esercito crescere sem-
"h piìi nella simpatia e nella fi­

ducia del pubblico, poiché in ag-
gìuntà-alle alta loro belle doti 

i^tóltro motivo'sl^iu^FaiscoIpa ; sta in essi risposta./Ihcoraggià.ti 
Wquesti ritardi'motivo cliàĵ ^e^^ ber tale modo, riè ' aVrèmó" più 
ridonda a riuoVtf onore<dér'c'órfjò 
degrr ufficiali, mostra ancor di pì^ 
r ingiustìzia deìlp^ stalo a 
delle còso a loro riguardo. 

là cioè a fidanza colia^loro 
j M i • - ' I - j ' : - ' ' . l i ! ' . " . - • . ' 

trovata abnegazione affina .non si 
risalta-progreimattìenl&Msempre^^ ^ P^\<^^^^^ 
lìiti-tocbe quella .igtì%l^#^eV.che' conviene porla,a,^^^ 

i^èi^i^iiéricdìv ih ;cui la patria ho- ' va ?,.Conviea0 . i n y ^ r i a l z a r e ^ b 
sìrW^pòttesy^ inctn;rer^ né:àut)pè- T ^P^"^^ ^^'^l^ ' :?^^^^^^^ ^^"^P^^ 

a sicuro eli sicurezza.', . nuovi elementiadieiUrarvijtogliere 
a quetó ilo pensÌ9ro'"^schiàcciàrtte 

I28,031,515ì. delle' quali 474»3if* per 
veiitue drtU'«stero per la, rendita , di,! 
lire 63,825,420; per cui rimangono a 
presentarci ftl cambio 32,0Ì5 carteUe 
per lì'rr 2,429,885. ' / • ^'''^'t^;^- ^ 
i Belle carteUo* presentate né firo^** 
fto cambiate num. 1,651,203 per dire 
191,856,935.;; 

'.^r r^ ' •-

a * ^ , ^ ^ > • S ^ ^ t 5 ^ • 

^Yer5''g-pieÌiojgtto^^ 

dai pesi famigliari, porne ihsom '̂*' 
"la'i membriirf^^ùeilà pósìzibhis 
a'vvero' indipendente *. cm hanno, 

^ to :pÌ& sono ammiral i^^ 
stiùtftekliciie ben̂  P99o\^^gerj^e-; 
glio dire nulla si fa per migli$| 
J ~ J • - • . . 1 ' • • , ' ' , • • ' • • • £ 

rame jm iposiziQné^ îjEppure ; essi 
sono soggetti a gravisginii'dispèndi,T 
a .répUcati4mìochi,'a vivere 7pel ; Posi v|iumat^ edjnp?|ggia^ 
lòfô d̂ecok» ccyme alla Ibro'cultû ^̂  trarranno sempre , maggior forz^ 
ed alla loro ptìsi3;tòrte*f̂ -Mdii5fe.̂ â ^̂  momento,dei grandi 
lorty^SttpehdiP^^ tahto^-«tó^chÌj|-J^ ' 
noti venaono giammai aumentati-
per quanto ^^f^ ^m^ «̂  «^ 

Vantaggio è ritrarremo maggióre, 
forsia che in tante altre spese di 
ax^-^ei..^fortiftg^ipni,,^perr V^rtó^4 L^' «̂ «"'<» fot̂ l̂  delle cartelle,'bi­
anche queste^jsiano necessaria. ; \v, " ~"~*'" 
: Molto ha operato Fattuale legi-: 
slaturà{r;y ;̂sarGbb îpjyÌ^ una , vera 
yergogna' ed̂ = incomplèta'"!' Operai' 
sua,• àe, iprirm^,di sciogliersi, -non * 
com{ìisye anche qUèstà suprèma' 
opera di glustizja, di I ^ à ê  di' 

l,a g^ualidevesi t u t t av ia o p e r a r e il càin 
DÌO, ascéndeva alla yera sudde t t a a' 
32,045 per l i re 2 ,429,885. , . ' ' • : • :. 

t.,1 

Wii gMizio non sospetto 

11881 Ivi fu un mpyimerttSWitplesaivo^' 
èi Ij. .10,735,98648; ê  in mezzo a -
tanta . copia : d̂  aifari^ 1* esercizio* si ;-
chiuse sènza lasciare scoperta la B a n - ° 
ca dì un solo centesimo. ŝ s r̂ *>, 
; Gli utili depurati, che sommano 
L.^1^^301.15; ( jor i^i^i^nt l tA^^W^ 
par cento aul ,mVòrè nominala f i l ìé '^ 
azton]. = m 

-:A^ za- li 

l.ii 
-. LT , I , , , -

1 - 5 i j - ' 

ì Nufìf;;sisteila'I 
1 ' ; • I ^ rt7 tfi.t 7 - 1 I' 1 tmi .*;;o 

1 l^9•;,I!for.d^e^t8ch^ AUgeme^^,§^^^0i;^, 
' tung consacrava ieri 1% sua prima, p/i-
! Rina air analisi di un nuòvo sistema 

!•• 

qi^.entit. di nuô î è battaglie i si ino?-
^trerapno Wggi di-sé e della patriai? 
j Non si: discuta^della;-utilità'o 

s 

Ì^f;>,. , 

ti: ,?.-,!? U 

< 1-7 meno degli» esereitin'permà'ni 

: lasci,%np.M'̂ rnprp.. il̂ tjpmpo che tro; . Jempò ;. 
tatoinvero ,un M?gett^alQgO;tii : 
legge; ola esso minaqc^tfnpia-
aere per^luhgo tempo;EMIiOtaìiua lo hanno'tutti i finitimi potenit^ti, 
S n l i c e nrosetto; sì''Ta; dìttfedo -e, quà#$'si vuole^aVe?l(^-si^evB 

g 
elettorultì' Vrópdsio da' tìn %kim H^ i 
putatb.ilti questbvs'rstemàti^oonsiglillì*^ 
jpniilicìpali ,e(l,egg^^^bei]0 V îCOetài del 

' cnstag: il resto sarebbe eletto a.siif* 

> fragr̂ MVê ^̂ à̂ a b a Bètnmmmn 
ma divisa secoDdtì ua.gruppo/pérv^iatd'^i 

^ « firo%psioni,;agricoUori,v,pcopriet^VÌ,| 
consmerciantì, grandi industriali (ppém 

,rai e padroni votaWti separatamenfa) 
piccmi^tóesti'fin,'corpi inaes^tiantì, ma-
|i|^aiura>^^ece. Il gioî naìe^ f̂fìclostf Hi -

, dhiàrffi, qtìesî p sìstemst dégno ^IQ^^A^®-

' \ Il 'J!i's/;«rò, che ha 'sempre-per'nói 
' qosl poche sin|ig^tie, clvf̂ ,ci bistratta 
^ cosi ^plintUiy; :chQ pi ::c|̂ «^n 
.tanta indifferenza, ha trovato modo 
; di/lodarci. Nel W riumer^ '̂̂ a^l : 16 if 
suo redattore in capo ^,^a la déhM^^ 
raziona presa dalla nostra Oatnera dei 
deputati in favore delle mi:|ipranKa.,.^ 
1 «Un'idea 4i,jCOtest^^6n^ 
lissoìutamente estranea ; al fmpdQ come 
ijoi com|irètìdiamòla poiitÌGà in Fratf^ 
jiai le nostre naa-ggióranzè :dî  tvitU i ' 
èmpi e-di tutte le^opinioni lessante 

Stat^.^sei^pre, dellfi'.più a^9ùr4a^aiW\ffi 
più,cieca.into.Ueranaa verso le mlno^,, 
itanze."'* , ->^w- '•.,-. 

M^V.' 

difalti • che siccome '^^ ministero •'. 
della-giiè^ryj^^Kètitò : vàri' àltri^ 

sotto ogtfi-riiguaMo "trgÉttarlb ]̂ ef 
lp%ienoMibh '̂'qùelÌe'-^cUre dr cui 

l ' i T ' - brogéfirdi nuove spése e di^'ri^''^pure ai loro sono proaigM.|U 
maneggia meriti pel ,sjjo.4iaastero -^-^^^ -^^-^^ -̂̂ -̂ -̂ ^ 

coor4ii>?Te fra di loro per^|edere 

n i s s ^ s i potesse ^^h^ ,tpttO;Mi 
accettarli. 

^ 

u 

\& 

stessi finìtimi potentati. 
• Il nostro non tiene rorse nel 

. . - ^ - i -^,s. ^I,,': ' \-^ 1- : ^ >"r;E , ^ - ' " 1 . 

proprio grembo le maggipyi ifàirze 
vive- .della nazion^ij TfeAiamplQ 
dupque all'altezza.,delle, esigenze 

in parte e come — accettarli. j morali e materiali di f>q^^jij né 
In bel^termini lì ì progetto rdel- | chiediamo ad alcuno; coW^pyru-

Smento deglSfpendi. ai nostra n̂ ahV; 
lSfiìciaH :̂viène iiimessò a tempo iiî  
iefiniW e^^ntantLiaìtHy^meno ^ ur 

.t>>;d£' ' - ! 5 V ' J ',' ^'i 

s 

E ciò conveniente 

I \ 

è decoroso? 'i 
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8': • SplléòUiamo con"' ogni possa quei 
provvedimenti che tutelino il- de-
'coroHdeì nostrì' Isfficiali, é̂  hìhhò 
loro tutu la "forza per mostrar si 

. t i^.ràttantÒ, àffertna il ^discredito m 
ouî ^^commcia cadera sr suffragio; uni 

' ! ' 

a - ' L 

ègU 
:j - ,•; e-

versale attuale/ uscitò^;'èssodiceydàlia ^ 
fltosofiik^iiidlvidviaUstai^e Segnma' tìns 

..ritqrROf)^|l**ftpWpP« ^m ordiiiQ.«lsé1j$( 
torale casato sulta org£j.pì;̂ zazì<u|a^deijì 
corpi di Stato. 
. Segno dei tempi e 

detataria del Biéfìiark'I 
:.?' I k 

T k 
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Il ivfWhio'barone,' setóprig 'prónW 
a:;i||g|tf.are^^n* irtgiuatiziji, restituì ben 
presso «ssieme ad Ade'à'*^® ^* visita; 
ài PoUendar e quella brava gente di-
mostro di non rummentarsv pm la 
sigarbatezza chb'"avevano ricévuto ; -fi 
casa sua. Ih'Signor PoUsnder avò'̂ a 

[realmeuttì U'iiio le e?pr€>88Ìoni di Wi-
ka, ma or-f» non era il caso di discor­
rerne più^oUce. Eppoi e*erftsla circO" 
^stanza clie (iofio \\ ritorno dì suo fl-

i U o egliv'BVftva mVlVe còse da Jî l'O.' 
ijKorico avevit portato con sé dalt^ln-

|hilterra .una polente ^macchina a va*; 
,f4l>ore di nnov;* costruzione e ; la ifab» 

hvlca d'ivevu es«ef'»,S6i>sibUme|ì̂ t0, in-
g^di'tfi/ i' gifivffne Pollehder'erÉ^Uiria 
tlplcap^i/'tà nt»l Kuo' ranVo, 'nn 'di-; 

stilato )t.;.r(̂ .4MB«(̂  pd in p m tfsmpo'un'' 

lità; ftìceio .scòrdtire al fabbricante le 

p|ime^J'mpTeS3Ìoni sopraŝ * il> oarattere 
del uglio.; ' . .n'i^iìiì-^^-:''^ • 
. Nella famigUfl doveva:sorgere^uiì- 4^^ 
va jffaj^;.0)3ovR^Fin(^;adojc^J^^^^ 
ÌPoiréndÉPórasiaccòntentato^aeil^^^^ 
^*^ft,|aìf]ia ,di, essere un onestò 'ed ^ 

vvedlfco commerciante; ora però si 
lasciò vihc^jr^ ^̂ â  .un* atmbizìone che 
nessuno avreboe sospettata in lui ; 
per mezzó^disuo figlio il' home dei ' 
PÓUender doveva faro epoca non sólb'̂ ' 
nallaiiSvizzerftj ma in tutto il mondo ' 
ipommerciale ed industriale. •« Pollaar ' 
,,4er ,KàU/ più grande fabbrica ed ' il 
figliuolo il più capace dCtutto il pagi 

' sei » ecco la voce'che .doSlvà TÌpér^' 
cuotersi. in tutta da -Svizzera. Itifatti' 
tutta Zurigo parlava già degli ingrati-; 

-i^imenti che !Ìt fabbricante di seterìe' 
stava facendo noi suo suvbilimento, • 
^ L\é8iat© e! P autunno' erano passati 
é tutta Zurigo vide ergersi maestosi 
V muri del .nuovo palazzDj che tale 
doveva esseVe la n\i0VA'fubbvica; non 
solo daw^irigo,^m^ da Bàsilòi^^a 
Lucerna, da tuttr i cantoni, dirconvi-
cini giungeva* gente per Vedere; qua-
sta superba costruzione ch^^Cresceva 
a vista d'occhio sotto il potente \m-
pulsq^ili^lj^ iattività fÌBbbjRJÌ̂  di tEnricp 
PoUendst,..... .:•/>.-; • • •--.̂ --•. . -^M 

In questo^ wodo la,fa«viglìà dal^él^-
bricante svizzero era giunta air.Qpo-
geo della ftìiicità interna'ed estirna,* 

'' ; La situazìonV dal'cambi^.d|cériliàìo' 
• delle cartello al portatore.Sj^consoii^»' 
"dato 5 per cento presentfiva, nella sarà 
del 15 febbrio ISSafi seguenti dati; , . 

^^^^Deìle cartelle soggette al (larabio| 
(rendita arpórtatora vigèntQalàl di'-' 

:lcemhrel880), ascondevano a Ìi683,248 
per lire 194,286,820, ne furono presen--

Jtàtè pernii cambio ijl76,855 par- lire. 

CORRIERE VENETO 

• : ' 17 fbbbr«ì(^ 

i, .BANCA MUTUA POPÓLAfflfif 
i tó^ulltì'-giorùi;^>duhftvr^ 

coftdà• 'éBnVpcàzitina ì* assehibi ' ' ' ' 
èiióni^i' d^fta iftòstra iB^n ca/ 

, I Erano presenti soU 45 dei 521 soci, : 
.e lo ^cairiaiì numero degli intérVtìn,utv' 
inrova iurainosftmflnte la pièria fìdiicìti 
. riposta nella sàggeìszà' e'-n'éUà onestà 
'- della' I»ii'btidaii88ĵ  dal eonsigÙò-edelia 

^ 1 Ftt; applaudito ìlrafibOrlb^^eH^m-^ 
mìnìstràzìone, quello dei C ^ W ^ ' è d ^ 

, •<• approvato all',unanimità il ìbìlanció 
del 1 8 8 1 ^ • ^''^^"•" '' ^^''t-^'--^,^^^^m 

\ lia^ condizioni deUMsiittito,' infatlV> 
npn't*o*''̂ ®^hero ésaere'^igliórì. Il ca-

\ L ' ,assembJ^:5jgt^cha^^^^ 
^e|io, di ^zj^n^fe^i^,|w intero collocata t 
é pagatay autorìzzò^il^Oonsiglio a,cb|0-U 
aere j|*'àiltOrÌzÌ5azione governativj^fS" 
la emissione dai titoli definitivi. È 1-
nizial'à anco ' la^'soscrìziorìe' della V^ 

j JQijiiwagUqrfijpnfjsi.jjOtrebba deàìde-
a la^^doFibii*!̂  î arè^ ̂ eŝ ŝònttlthiò il bisogn^^i '^unìre 

to*ilm5trrai>ìàu'so deU'assembWà 

n'.^.i\t<.. - 18 .febbcaioi^; 

Il nostro Comitato "costituitosi 
ilitaraM' iscrizioitò' dei' ?iriàtfvi- elàt-

tori-libile'lìMttoàlì^IlKl* ^|é*M 

%3 gennaio p̂ĵ ip- lavorò m qxiestv ,^\ 
tìmì.4i;,con^^|jTÌle a t t i ^ ^^^ 

^ j Pubbiicòf^ndì e^^^^arosì mani-
f^éii^te'qùall ' HtsordFFobbl ig^^àf 
inqppba ad ogni, cittadino di aojleci,? i 

.i-^r-i^JL-; 

Ci? 

Ìd|^^^(U:^^ 

e 
!J M 

1 " * ^ 

• IL •-

t^fm' 

^ altóaìunt»; munioipàlo ' S S v i i i P t ì ^ 
pidì rhitìè volffto per r^isortzìOne,^ 

^i tMî  òuenV'éhW^̂ kllri, Btìogììo dalle -

mento, risultava sapess^rA^vleggere ». 5 T 
acriysr#,iuna circoÌartì.|.^^t%co.pa^^8W^ 
c;emaMàbd64pro. di non dimenticare ' 

^lÌadémi)imetìtb^»utìp^dèì {iitì gr^ - i ' 

' i i i t ì J i j i i ^ y i ^ - i i W J , ' ; . - ; . 

. I 

'•• doi^rì di-'buori 
' -1 Si valse finalmente de|le personali.., 
cpnflscens^,, iijtai'assaadoÀ p r t ^ ^ r ì ^ i 

* spUeAÌtao4o.;fiPa M^pecî U; raccoinandA 
1 

i 

n 

mf% 
.pitale sociale ascende a L. '82080, il 
• fóndo di rSfwFva a beri L. 
.portafigiìo;^pingue 'di'-effetti 'iéata-
,^biarii|>et^wbl2,28Ò.34 e '1 depostiti 
ai 0.^6.Ì8Òmmario a L. 434,825.37; Nel 

• ' ' m. 

M 

e neVl* animo' osii^^Èortf^Yt^: .Alfredo 
si scolpì, come slriscla^ di ftìtói il 

contrasto tan̂ ô palesa..fra.Ja vita aen-, 
za scopo e rhònoionà 3èl suoijBtPat-. 
tività operosa ed utile di questa su-

jparba-fftmiglia borghese. ' ' ' ' ' / ' 
'̂  —.^Signor istitutore':TT^' disse'Ogli' 

un giorhp a Feldh.aim, mentre stavano 
^lla finestra a contemplare la costru-, 
zione — se giungessi^ un gioVnp>., 
guarire'e adWvera .̂ ^̂ ^̂ fi.stanaia iìtì-
4i?!Ì0j. mi sceglierò anch'io una car-' 
fiera; diverrei 0 negoziante 0 scion-
zJftto.,l^on„èierj^*?r . . : . - H ,,,-.:J^Pfei 
' --^Oaro fanciullo, .so >u^ dÌYQî |ĝ  

^Gioànnità, non puoi esercitare nessun,, 
commercio, poiché ciò e contrario agli 

Statuii dell'ordinM^-i-^rispòse sòrri4^ 
^Itendo l* mtitutoR,a.i î  -^0 v̂ . , >; 
v Alfredo rimase un po',perplesso, ap- . 
Poi ehì6Sfì * 

— 'Perchè la nobiltà n'otf toUeVa le' 
èftrriere,:il8^1o scopo della qu^li à il 
guaclagno —, disse Feldhtìira.jgon lag-. 
eera ironia, Èppoi, che cosa vorresti 
tu fare con quel denaro? 

•— Io? io iatitùlrei ospedair per la ' 
povera gerite! Farei come il sig. Poi-
ier^to» il quale costruisce ai; Buoi o> 
perai" case nuove a salubri, cosa p^r , 
la quale tutti lo benedicono e , lo Jpv 
dano. E^ fbî sa ui^Ter^ogp^^pÉir um 
Gioannifa qneUa di-'̂ 'aT êre studiato 
qualche cosa?^^^-JÌÌÌÌ^, •̂•̂ ••-"̂  ''" ' ' - " ' 

— Figlio mio, tu comprenderai prè­
sto 0 tMi^i iò cb;^\à(^?^^ansi, q[ifa|i4*Jv 

' tu non h^i bisogno dì-^ipnr, 

^zjoni li capii dogli opifici, i padri di' 'I 

Hto i^riùscji^ó ad iscrivere ììn' ora IS^ .IJ 
>etait(ìn ,̂lÉi,mftggioX: parte c^ppart̂ î entX; ,̂  

al sodalizio di Battaglia dal cui vicfl- ^̂  
Presidente signor Piva, aveano ancKè "''^^ 

; ricevuto .molti iricitàmeiitK^: 

I 'jr. 

'=} 

H ' F . 

n 

i 

'4. 

^tare!.,Gjoannitftnper compiere l ' a l ta 
missione alla quale sei chiamato. P8!:̂ |̂* 
Tè, ^ n l uomo deve a v ^ ^ *!. ' ^ f u>y:i 

^^n^ giovami^. Il tuo | ^ parte ca-^ 
^allarèscà; della pietà, cha è, propizia 
alta tua indile dolce ed afFeituosa, ed 
;o non ti voglio destare.,.;. > : • ; , 
' ™ Oh 1119•! signor i^tìtu,tor^,,U^piap 
temi quea.to sogno 1— lo prego Al­
fredo con sguardo còihmossd— lascia-
t S f questo •éògho,es^o è •così bèìloì' 
così solenne, ed è al patìlÌR?onior d^hs 

V istitutore tacque e contemplo lup • 
•gamente il fanciullo. No, egli non vo-
aleva'^àìstrtifet^^è la pietosa cradònz^^^ 
eh* era per Alfredo un compenso dalla 

..natura»h,v. ^.-i-' •'^^••:--'^'--^^>''y^^n "^^^• 
' In questo momento il fahciullo gr,î % 
dò: — Òhi ecco la caldaia chfii yiane,^,, 
' Allocctiè'Bi'àsàisie giornalménte ' ^ ' 

^àna costruzione, si fluisce per pren-i 
• darvi interesse, come sa sì Oontribui-
sce- ad edificarla, e si saluta coma uni 
avvenimento ogni nuova fftse ,̂4**,l̂ *?". 
pera cha. progredisce. Alfredo non potè 

'> 

ila innuhièrevoli manovre cha^li ope-" 
.rai'è'̂ '̂ gl* ingegnèri compievario còHa 
massima espie^'za sótto la' direziona 
intalligente dì Enrico Poilenda.̂  

: Finalmente, lacolossale .^aldaWlft-
^trò'nalU fabbrica, e la g ^ t e che ài 
iVévaasbistitò a questa diffìcile òpétf 
ji-àziiode-^^il^diradò' poco- a poco tu Varie 
direzioni^ commentando 'in tóìU'eihp" 

'Ugrandà" a^venimerito." iM^yy "•̂ ' 
;Alfredo si a s 6 Ì i ^ « ì ^ « d o r # « 

fronte. •'•'-'- ^^^'y^y-.'• •:'•• ••'• 
i^r^* Mv paro quaai d'aver lavorato 
con loro r ^ disse sospirando forte-
misnta,''e''guardò IMstitutore pei*' re-r' 
tìeré'^ se' questo trà'sjfììoìi'tb gli avavW 
fatto \o Slesso effetto. Che ansia h a 
provato allorchà vidi riuniti tanti sforzi ! 

' . • ' 

r 

! • ; 

& -

M' IX. 
- I ' • -

f 
f ) <•-'-•• 

Anche il'aiitunriof^.pinvarno erano 
,trascorsi.^I)jiXante^|J.tristi giornata 
, in ciii ila terrà ^ra coperta dail ghiac­

cio, Alf<tìd!>̂  i l quale aveva dovuto 

• 1' \ 

a meno di provare, questa sansaziona. I stare rinchiuso'nella propria stanca © 
'̂  ' ' ^^"-•- - '--"-• - ' ' ' guardare duliajflnestfa Net i j giitocare* 

'cogli aU»ìii>filliV;ineve, aveva superato: 
ebbastanza bene ie rigiiiezze della sta­
gione, ed il barone, iiT«qualfì segnava 

' Eli antrambi ai spinsere aìVa (ina- jlutLi gli'ariiiì sopra un muro V pro-
gr«aM cĵ Ŝ f̂faceva Isi; statura dì Alfredo, 
iioiè mostrwrtì con gioia a tutti^ che 
m quoj.tj anno, il sogno arasi,alziitp dì 
nn pollice. {Coniìnm.) 

. . i i r 

Wi. 

Dopo la soddisfazione maggiore 
i^he vi siaj quella di creare, vioheum-
mediatanfiieniia quella diveder, creare 

disse l'istitutore., 
Ili entrambi ai sp 

etra fe aegnìrono, senza'battereeiglioi 
la diffloilfe'operazione^ ohe conaiattìva 
nel fâ r ^e^ î-tìra ; i* enorma. a , pesante 
macchinu UQU'opiCicio, e ammirarono 

TJr 

1: 



- ^ t ! J \ - ^ M S H - t^/f-'^ r-^^L^^^^-iJ^ 1̂-H Vy\ ^•^/'i^S^J^' '- ̂ JKÌ 

T J l J - ^ ^ ±ÉC7^ 

^ ^ 

ft|p!*pose a disposizione del Co-
ìfiitato Ì; JocallLdel^' -M^nicipio^ tìeì 

innanzi a! notaio'^ 
E,;.q«i rai code raHìmo dv poter 

; ^ 

6e l'Egregio notaio ioti . Antonio Ma­
ria Marcolmìj ben volentieri cedendo 
a ^ ^ a donftancla del Comitato, non 
il: fosse posto per due giorni a dìspo-
izione dei jSulablicQ, rinunciando anco 

Innanzligii| |t ' 'àtto di grande disin* 
teresse e di vero patriottismo, vien 
©ìeno ogni lòcle, ed io non posso che 
citarlo alla pubblica' ammirazione e 

.riconoscenza, soddisfacendo in tal mo­
do tì^|g|||j|Bbito d'immenza gratitudine 
"^,6 noi iutti serbereaiÈéfertìpre p'er 

tìesto VQStro confiìttadirto, che Gar*^ 
rara dì frequente ai onora ad averèi 
ospite nella dilai Villa in Partemaribo. 

e.' •L^ r -"^i 

deìl^ interno ha ordinato una î rî ^̂ me-
stt'̂ ^^iV tìuriìcltìi'o ^̂V i^zaWo tìecimo. 
Ferve in' proposito viva polernica;'';'. -

l i e l l u m r . — Il Co""'"' '" '•'"— __„ -. _ nsigUo (jòmq 
8flè di BèUuno*hà ìncarî a'tMMW Gftirit'al' 

d t fà^ pratiche c'bll.Qoverno ondb ot-
ten^r^lhg,,venga destinata a.Belitìno 

l^er opera di un comitato composto 
ì nbU provkii^éobeWetó^Hti^^fàtVidU 

ti ..appartenenti, al npartitb; liberalei 

assoggettarono ieri (1i^^0L_propria 
donttandtL4Mi0^crìzJone,5Mn.U3te*ls^ 
toran pontlche alla gratuita vidima-
sione dell'ègrej^o Notaio Mtiieghina 
dott. Rinaldo 

nel 

e còm 

I 

•T ' S ^ \ - ^ - ' ^ 

brillando ràlìTgvava «lì ani 
pensava la deficienza dei bagordi. 

f^jllfe un poLdiì anirnaziong no& è 
t W m o i y ' la lente accorsi, ih 

ratli al passefgio e discreto, il 
? mero dolle carfoizze, tanto rtiu che il 

comitato per gii 03siii marim conti-
huò in Pratoìkvandita dell© bottiglie. 

La sera 
p i ^ t r 
iiSSavi éS^ìlS, i •̂•fKî ^̂ 'Wiii' chê  
qui e là si improvvisavano. L'allegria 
fra quetia culca dominò ìne.ontrastnta. 
• Discreto il numero dèlio miischere, 

le quali a tarda S9ra,^sj rovesciaròn,o 
al Teatro Concordi dove il 'Vegliane 
riusci perfettamente. 

Le danze W protrassero animate 
fino ai mattino, e poscia le maschera'' 
popolarori6,cóiné al solido il rc'aMf'e''-
didcchì. 

lece tutto! 
Ecco tutto, perchè 

ormai'agli estremi anelili; godiamo 
fmchiS possiamo.' ; • * •• 

Evoé Bache et Venus f E,;Ta molti-' 
tudine 31 prepara AAibare unOfealrul-, 
tima.gocciaJadolcQ coppa daUagioi.a., 
^ deir aUegria..'">"^ ,̂ii:;i'.'.- ;>';rv;'.)>^ <•":••.•.:: 
,^EvoèI evoèlvi.v-Godiamo amici, co 

Coroniamoci dl^rpse, pria^che impu-
iridiscan<^,j^^psi mortem nt^lla volui 

^ : Bóòo^là' iHbV'te; tio'IvH'KI 
Non perdiamo n . tempo...:^ 
Go4î mQ,Kj5ì ,^,.: ...;^„. :,: ,. 
. Nunc est hihendum, niino pede li 

tto, e b b e S j f mura coî vt»»»»! 
siero di dare una tei. 

lima mpTo hìÀiM 
n oufmftfcpvii 

DlWer|.JÌsè 
t ' -

caro pen 
a appropria-
e^ néf la sta "•• t 

ài ^ì^^ìd-

j " j j 

li oarnovff afe é 

to%,spéttSfemr 
uKkbaP di 

D»ìver^e coT àuaW^ agHitre'ila-
t ì t è ^ cari TancmUini si prestassofo.è 
CO^aJnvefò: ìnutlie: d p u a q sa ^ m e 
r)ngtìtìuitl più foave J^spl" 1^4" 
anime gentili é^OTnerlaucazionenhe 
ftìVo'fBìpartiscono le sorelle Accìaiuoll 

^Iffi 

Francesco Dalla Dea 
Maria Lonigor 

Le li 

e la 

tri à« 

è 

falcia, risaltare vieppiù le ingenite 

^::. 

:,?. 

rìnà 

€ongrattì?aziom 

r+ f i 

r»It»tlSlS;,.AMttt 

("ano net carnevale 
la. distinta fnmig la 
erse al circolo -

Le mamme éd^babbi e tutti colo 
:ro che furono prosenti TOiuronO»- | 

tvaraente commossi e.aal,,loro ..animo 
cr^ljWo lai8f%^ IliildélMP l'aiiimi. 

one versò Ve pazienti istitutrici. ; 
E queste poi spìnsero la cortesia al 

pun^o d$i compÌet,are la festicciola con 
rinfreschi e .confetture. > 

Bisogna pur dire che alle sicnore 
Àcciaiuoli nulla afu^ge ; che le cose 
le sanntì fare complete. 

- Fìf puTOÌÒ^tti' !*fl!nnùaVii;' 
della nostra Università' l'àrThò sedia-* 
stico f88i82: : \ 

• 

Tutti a|pr<^ 
er divertirai, é 

arty Zanon ofi^ 
numerosissimi 

.ogni Settimana una serat' 
in (imftìTjna d^llL^^^^ più i p W t a 
allegria rispondeva alla perfetta gen 
tilezs^a del psidroni ai. casa. 

S^^^^^^Liera (18) lidTede l* ultimo 
addio al carnevale, addio che fu ma'-

# # ' ^ % ^ % i ' ^ ^ ' .brindisi irtfipzzati 
alla rara cortesia^ dei geritili ospiti. 

! 

A r s i r s i ^^Baei^isialisìl 
n'Af,---}tj 

-J L 

l^ n ^ 

L2^L--J.S-" 

Yi è preraessàVorazibhe inaugurale i 
dei, co^rsj^bcsidfemiGÌ aletta- dal;-pri)f^ 

5#3ommario delle materie contenuto nel 
fascicolò del mese di febbra'd di'qVl?^^ 
sta ottinia rivista • diretta da S. Ì 'a-
rina: 

C u ^ d * auime H A.vAffi^ré. i -^ La 
DebosCi^^;^^J3ai;nardi|ni, T- La festa 
delle nieÙghe,. .Giovanni Faldella. -^ 
Giovanni Diiprè, it mestiere e i lette.., 
rati, L, Archinti. -n.lia donna, e le 
donne, Q, RpbustelÌ!.'--^ÌConcorsì. %, 
Rassegna poUtica,^Xi — Libri nuovi. 
-^ i l ìmihe . — tìì^vlÀii àioio-Hiàtcfe 

. Auarbàch, -^ 

Oi,i^(?n^pno da Vicenza CQmê &s». 
sendo ormai a f t e rmine ' l a s t a^M?!» 
carnevale in iyjiWedàei&¥ î. rappreaen-

iVeapn sicìiiam ^AEmani^ è dovere^ 
f^ro le cphgrtftiiiàiìoni coir èfregiS 
artista signor Tullio qanjpello.^feMt 
mo8trò,^in j^^^^^u|ia. di^%ì^^ yatt ì if i 

0, specie neW Ernanif ove j o z 
stenné la parta di Silva, t a i iS^I ' ' ^" 

agli provo ancoia una volta dt a-
vere il migliore possesso di scena e 
possedete.,P«re una voce estesissima, 

— Togliamorcori i^iacere dalfà Hi-
I vista MelodrammaHca ài Milandàlse--
^guente brano,;^^^^;^^^-: 

€ È tuttora'diaponfbile ìn'Pado.y^^ 
valente contralto signora Giuditta ue-
legàf^ai^tunque a questi giorni trat­
tata 'per la riosti-a,Scala, per il MaW 
zonì (quaresima)! per Montevideo, |>fi 
Aneona.jTTT. contratti che non combinò 
per questioni di naua. » 

^k' -Lx> l'i 

rane. Hiiyez. 
aia ' i^sa. —.ABoara 

tte 
•IVii" Wi. 
odiamo 

£ 

L J 

^ ^ 

-f 

n [ 

QiWflP"!; Canestrini.; :E"lmRortan?a .di^.j^^i uh' (Sòvero^obAdkoi'^'iiottiy^Ki^ 
'Ì"lfA^>?^'?''> '=?l«:!y^«'»"^*! P^!'^"-?!, 1. tortìo Ferfòy verftìé-btìipito dìi'ÌSslz^W 

avvenimento, è tale che non oiWèfe, 
ette di occuparcene qui r-li* riser-

1 biografici dei compianti profesaOri 

furiósa. 
In'*Sle state tentò stràngoiare una 

propria figlia decenne a noiÀa Maria, 
'^h^^M^^yf^H^^^'^n^^ salvata. 

<jà£iff|yjfcttir«al] fitlgnòif Dal Maschiof ; 

X La^pg||EÈ'in¥i(i^patrebbè^ esŝ ^ 

P'^r^ Wf^"" % ^ssumere !|mse^na-^ 
BQonxo privatprftìile ginnasiali, della 
l i n^ t ì i ^*^ t ì c^e# èWr miJsfcS.̂ ^ '-• ^'^ 

A*l4*̂ *'ftregio e vàlenténamico''ffh'Shen 
i\ ffficchiglions m,Biaù^ iecp/oprJe 'i;onT;; 
e*'tìH!FÌP^lP^r5"^Mo.<|^ue^^^^^ 
spettare mnanzi. ^tutto^jù^ordettoiiesi 
c h ^ ^ W ^ W i ^ r f k n f e ^ ^ i i i s f t , % 
rameWt^,pfeziò9o;^-'^^^-':--'^- ^:"^-

"Kve^'im: ^m^ ttìihiiièro; aì:Èìlri^-^ 
CpUura industria e commerciò hé.ac-^' 
coEdatiiPr1^Ua,?c«o)aò4*#J>Ma5^:,lpestieri;, 

tico provvjsoripj.ma w à sesnpre uti­

«ul seno distrulte e... n vero carnevale 
Ê arà diventato^un ricordo. J 

> 

Cfc 
i Évoè levòèkm^» 

*^ 

h 

? 

teriale scientiflco. 

gresrfista diramò' un ;mantfea{d i"ii'Èfi'' 
tando il; cittadini che.- n&n sono ancora<< 
®*et^Qd,^^^|eG0hdp la fflW l e g g a » 
avrebbero i\ diritto, a, presentarsi.^da 
tìn notaio, óer ritirare il certificato.! 
notài''ei'griori Bbrh*bàrdà' dblt.^ QUcòm'fi 
eiitlb dott. aiovÉ^nnVf Pigholo^idòtt.^ 
Odeardpjlicai/do.ttf Armentpripj senza? 
dis t inzione^ p̂̂ F;ÌJtô , ppn s^r^^pqp^p, 

tuttamente ad autenticare la domanda. 
V«?aft®zjla. — Leggesì neUMl^Ha- : 

Ucy fripoa déji 4^04 r\m'^^^ Mm 
che un pr̂ -̂̂ OLV^ fi:attg^^pl^^sem,bi^,t. ; 
tezz^rA,fipl;,nome di yjt|qrio,;,o,.d),,yjt^, 
•tprjift «P bambino,, 0 una. bambinaii 

/C*e)i;tt,il ConcprdatOs^g,,^ ;C0^a. s j ^ o . . 
tevpj.gpniP.ren4er^, se,npii,,spu8a^g^ft, 

tesco, e per questo,4egnp di menzione-
in. cronaca, -hvs,. !j ÌV-Ì;* •>• •• i- •;• • JÌ^Ì-

E'avvenuto a Venezia due 0 JLJTĴ  ; 
g'O^Rh or̂  .spnp îjl* 'fihiiesa.̂ SaQ Blra^ce-. 
SCO, del.l^ "Vigfta: MA fratej;6i--.è 1 rìfiu-
,tatQ d'ìipp(Drr,e;,il,i>Ump pome di,, Vi^,-
tortĵ t a4 û ** bambina. Neanche ai 
snoi'tii perdbtiàno certi fratì,r -

SebbenfeL f̂pa^e l 'uUimà^dmenica di 
Cìirnovale ejiFgran mQî dQjsi i^visasse 
alle ore l.ppm..al Prato delU Vallo 
per divertirsi e divertire, j quitori 
delle acìenae.e|ì,arti^^be|je^ì racco)-. 

Dìendo con serietà e zelo ammirabile, 
; * ! ; ^ ' , , i j ; , ' ? , * ; s j f i i ' F . - . ' : ; - •,:'.^r -• • ; • - • ; . ' ; " ! 

; j §Ì.,c^9)aM^,#j.a..sypJg?||J^ayj^!eque.; 
^ | t ipne . p îĵ îPadova, deiragqua, pptabile.;. 
ffi' Actìademia ha il grave compi.t^l^i 
, sciògliere.prfi^j^aii^enfce « fcienlifica^; 
imente ilMjqgesito, se ^sia proprìp,:in.^;: 
r,dispeif)^b.!lQ.,per Ja^^npstra, città 1.%? 
^condotta d'aqua di sorgente dall9.;4i-ì 
..stai>zft.;4ii circa, cinquanta,,.chiìpmetù^ 

Figfente^biaO^Of^^ j^..SfoO^>:^^'n iu^^,:-^,Mm 

, ] X̂ ; Accademia, come ^osser^rayaijetiu 
il. S5?jp''|fayp,segretario, ha jnesso as.-,, 

f,;SieGqê  molti materiali,, (jhp. trattaneUÌÌ 
que^^ìon^^^otjo qualsia?!, p^ntp^dÀ)vi:; 
sÌtt.'*>Che cosa è necessario T Non* oc-

I 

i Confetji^iamP che il Ministero dî i La-i-
^ vori^ Pubblici^ W-^^y^SW^b il tìrtì-

b . ^ • - . * 

' Ì IHI ÌV ' 

h 

^ qyeiJS qpm^uneija g^p^n^,.aa^,iplUbbH-
eato:Ht relativo^avviso d* asta che si 
4rf& :'éPiàtgfopjiliy^èftte i Eoma 

^ 

I .Mt.eufficlili,; 
ei 39 e, de.lriift3fanter[a,:n,onchàrquelli 
eU^S^^artigliérìd chs^att^,^iJlrii d^lll 

-• ĵ}"i iìinlif:? SI tifine' 1 V ! 1 

r 

nt**!-», 
maschere avevano ottenuto il premio 

r- 1 P.U r > T m . . j ^ - . i : •• . . l i t i ' - ' ! ; . - ->:,^ ^ ,5 - ' ' • •?*] 

^'per emigiipn maacheray del ftiovedl 

sìera I^Jmporto deiviptotipre'iiii in lire 
iboj'llre 66 e lire 46'aì O S i M o rie? 
g i i ' ^^ i f 'Ml l t t t ; . ^ ' ''•- • • -'̂ -̂  •"•̂ -' 

Anch&.il municipio fece tenere a lò 
Stesso Comitato lir.e.̂ OO-i 

€ .' f - , ' l .*'^«» ,1 Ì > 

li: 

TTT '̂ij t j . i f r i " j i i ^ ' ' - •^h,>^ij>'^-^'^V4 

^̂^̂î; 

li^ u l t i m a doM(s®salt^ii «il eaip-
• 3Ìrogna pur" riconosefere^ 

che il tempo favorisce m tutti 1 modi 
il carnóva e; dopo essersi un po' im-

ORf̂ t̂̂ Pjtl g'o^etlj grasso q, ^yer ian 
iciajba cadere; un. pp' d' actiua a pair# 
siale ristoro delle arse campagftV,' si • 
rimise subito'al bello. Ed è'IuM'btìr^^^ 
che fa per rosBit correre quel senso 
•voluttuoso che precorre le tepenti aure 
di primavera. 

Perciò anche r ultima domenica df 
carnovale'fu Veramente bella; i l sble 

correa che una Couimissipne^autorévole •-• I 

1 ^ f i n ' - . ì ^ f ^ ^ r che ' l i^Wai 'é riferisc^F'P 
.Il dottor Ronconr lesse una lunea, 

memon£i,.jla/^cui,|.prima parte.con^ 
molte cose détte idall'ing. Aita nella?r 
antecedente seduta; nella secondà'paj*-

^ e si ocCupâ âféV passaggio delle ac-
nue attrayerso il ,sottosuolo. Se-den 
vesi dira i.hsV r̂p da , (^Malcunpnon si 
compreso altro, che la' |irovvida na-. 

, ii distruggevSp'egheramm'P .male^ ma 
: questo parve il concetto della sua se» * 

condà'pàriei'E^Ì*UO1À'Ò;' e la'scienzaf], 
non deve far nulla per aiutare la na- , 

^̂ .À 
Il signor 

aesirq:,)i|v>Bernard||hrjma d,i= partire 

òhe .cpn.certe per8,î ^ sìa tutto lecito 
^ ai permise di barbaramente percuQ-
ì terne due. Venne arrestato. , , 
* Conseguenza aèìla moraTità di certi 
i reiol^meril^ ^ù^'càstimìi' ^ ^ 1 1 
\ é ro i^ i i^éà&^^dM pezEidimusWÈ^ 

cheodàrà lai Bàh^da del 40" "fatiUria 
1 4g»^2^^^^tfraiaS4*lM 1 allB 3 t̂ Ptà^ 

in Pia'zzft^VittoWlBa'anuére:;. 

3. Mazurka— Amore infedeie —r Mat 
^a^.tioazi.. • ..̂  ,,... . . 
S.Sintoiim -r-iGuaràny'T- Qo^iéiJ 

4. J?inaleJJ , ; - r /4^ |a t?i i^ammermooi' 

q. jrAlS:ei;;;-riÌC»V4MUflr«re - r DaPillis. 
• , ' ^ 

L'arguto Barnar^mo .ad una' bella 

- ' h ^ 

• - I i : 

ì 
^ - . •> 

H ^ ^ 

• J - T . 

st .,"-:' 

I senatóri componenti l'antica Com» 
i misaipna per la^'^iforma^ettorale fu.,; 

fico' datò loro di esaminare, e riferire 

rJ^H 
i M 

ajegge dello sprutinio di lista, 
— L'ufficio- .centrala del Senato 

nominerà relatore sullo acrTOriio 
hsta il Lamperfcico. E* fuori 
che la discussione non potrà farsi òhe 
vei^gó^P^iqu^' ••**!-• '-i'^ •• ••-•h'm , 

•^ A ForUinpòpoli sonò stati ariiestati 
17, mternikiòna!li8ti; l ; : • ,.;. 

4—(Vennero nominati 240 marescialli, 
^ i,270 ppr^atii dftlK^rg^nico del cpf^,, 
^ e guardJQidiiflna|iz^ 

Q«'!!ì?B«l9f^a usciranno.^te.norQÌne;^ 
.dei.bngadma. 

3̂. U'!a i / 

) 

J ^ i ' U i i ^ i i i M n.iH^'J^il i * 

^ • i ' ^ 

ì 

h 

ì 

U 

Sì^i 

l'ìm^kn^wm OùOi> M x-K^ 

VSM'v 

i> 

Come fa lei a sopportare la.com- 
pagnia di uno stupido cóme quello che 
ha ballato hnora? 

'>r i^\-

Oii 
' da Padova, CI indirizzo una. ettera m 
' ctìì, fl'Jnter^ssarj8^(,ypler in suo nona e' 
ringca^Taretttttàìsl&àcittadinahza delle' 

•Gli é,* Signor Bernardino " che , 
mentre 1- amore da dello spiritò anche 
agli-8tu^ìdi> évidèhtéiWèw'to fóèlia' 
a colorpèhené HannP. ' - - -

i! 

n'TVO'ri •l'tHv.n iSli'.-i 

f! 

'tata ,calla, sua valentia, e che Padova 
ìsfrberà, sempre,, di ? lui: la più grata 
Diiemoria'.j:; OUIKL'-•;., v'"-;;'Vo>:c:,.;'. ;. ,' 'i 
i Nptiaraop'eSèicVc^i'e vcii int#¥s^ in 
speiliàlità^'^toci ifféltrmi per ìin 
d̂M UM delfa' tìr aìfe^ s t f i^ ' é̂  cPri^ 

F mzi Bel-

del 17̂  
• - •M^a^^E i ' ^ ! ; -
, Trr-sCarpJ, Levi 

;lina fu Angelo, l*fnni 60,, casalinga, 
C|COniugata..r- Munari Amelia.di LUIKI, 
Jdl k^m 3 : ' l . Ferraress^ Albtó^lfi' 
Ferdinando. d'Hurii 2r -^ BeFtàpèlle 
;Cat^riBa fu. Giovanni, d anni 20, do* 
m^estica, nubile. 

o jtiittiidii Pa'iovaiv^i•• :4 

I, 

', •-! i 

; 

S i P & i o che^Vdft ì t ì s/rPvìhciÉÌW^^ 
^dal genio civiloghannò'ricevuto l'ieSiì 

fltr*3f«yìlàv5l^nTtà nelle riàfÌ«tJ;; 
t t ìve i ' im p-ovìtibìè; r^ ti^,-

, Sulle^ carte dovranno esseire tipcu* JJÌ 
tratamentó tracciate tutteMa,yi|jti'adQ 
^ ferrate :,edi.ordi:riariii9, e rìsulta^p^ìtiàl^ 

^vinciali. comunali, vicinali P pHvatet '^ 

^ V X A r ^ 

I 

^'-'IStl 

:i 

^ > i w ' ^ 

i 

tstriziòM ététMiiii 
1 rapporti giunti al, ministexifc 

*-e il complesàtf^ degli W^ 

T-T 

cano eh 
ad iscrizióne'fihiVaAnohóit^i^ssea^^ 

i; 

f 
due milioni e mezzo. [ ^ 

* f 
^ • ^ ^ j ' -

^ I 

r L 

' Prossime jJu'Bbitcaztoni 
l^ilmmipérit^^^rippubbiieaziànerdi'i^^ 

SOOÓfftttoredi M. D'Azeglio e dì^200 dìì,; 
f^Cavour, indirizzate^ al marchese Emafi,^ 
nuele d'Azeglio. Furono riviste dal 

omìnisterp. degli^ijsten. 
' • - : f ' ' i ' ' . ^ !T^^^ .^ . . " ; ! ^ 

•- \ - f -t h j-J-
1 n 

i - i . 

musiphe che, eseguirono' con tanta va* 
l̂ le? t̂ia ijiezzì da'lui^^emfiosUiirì Pigili 

,, Cip fiittp torniama a .salutare 1 va-àk., 
1 1 : • _ " • Ji _ . _ _ . . . _ . . 1 1 1 ' . . . • J . 1 * 

• • ' • ^ ' • ' . ^ - ^ - t ; • • ' . • • « # | ^ ^ • " 

Giovedi-rTenot • muoverà un^intér 
ipGUanza, a Freycmevsul nordinamen 
to amministrativo della Tunisia. . 

.,, ;U.n^ dolorosissima notizìà^giungg da 1'̂ ' " i^^H^^^^^? !^i^^^«<?»a l» sosti 
i Londra. ; -

1 . I 

<•:,"/•'•fi 

mi 

? -1 

0^:>' 

H t i | : i - ' j ' 

rjenle maèstro a nome della cìttadi-
^nanza tutta* -i'/;'-/• «-o? ^ Ì**^ÌÌÌ;;'̂ . ; ,. 

Oisì l -> f̂ B a e. 
1^ f 
3 ^ 

fa^ossemre che. Lcanale Ai circun-
va jttzione nel Prato,4ella Val eApra-

s I 

M 

j , j h 

turai,,, 
1 F 

mai quasi tutto; mterrato. 
òn sarebbe conveniènte^ Torse di 

pensare a sterrarli 1 

Abbiamo rip.evutspil faspicplo.dl feb­
braio dii•quest^ióttìma pubblicazione;^ 

A-i,uJ ha-chiesto dirisponderenell^^la quale stende a^r^^lare' la polizia 
ei costumi sottraendola alle crudeltà 

,fl alle ingiustizie delle qtJesture.o . < 
, Cont','i"e. "ipove imporUpti adesioni, 
fra cui? notiamo: quella del eindaCo dì 
Roma. 

tornata del * venturo marzo il pVofètì- * 
flore/Ciotto. / • ' ^ 

ai fece passare un quarto .'d'^^mj 
j|i carnovale ai fu il bociOi Longiola, 
che cp^bi''** e con soddtsfaK îone dei 
Soci traltò deiretiixitìlogia del Casior 
cU degli inglesi,© olio di ricino'nostro, 

olttlEffitìli» ^-; Le gentilissime si­
gnore AccìaiuioH i^ giardino d' in-
faMzia da loro' con tautP zelò e ore- ^ 

1 

\-aqgplo.t^utelarediipÌuseppó Mazzini li 
;è ^v;;tf iq}iasA.r,e,penUnamentóv T'^ ;'-
, .M.̂ ^n,t̂ ,̂ plQ.t,tissìma,aveva >,au3i alta»^ ,'= 

' men^e,italiani.,,e nei !momènti più-dif''-
:̂(ìpilj,fij,..di,.cpn,fa,i:Uo iftdÌ:a.iuto ,a Saffi', ' 
a QiJiiidrip, e a.quapti^^asuli,avevthoH 

:^>lsog,n9,4i Lei; specialmente Epoi^so- ; 
^Bt^nnp,;jp^o^ni-.guì.^a , Giuseppe;. U^m^ 
zini.ppl suo mfatièabile ap93totatdi 

, j jAp4 dal g&^«P dellà.jmorte dell' uo­
mo ver^qpu\npMvatanta venéraziohe,' 
fUj ipy^asa.da .'quella melanconia che'. 
crèbb'5 per la recente perdita da Lei' 

i.j6i(t4/del sup (^iuseppe, e la qu'ale la 
V*W?^i.P)C^ftnajtQmba,; 
/ , Oojjbiamp tenere quel sacro-iuome 
nel martirologio italiano ; nò dev'ea-
e|vip9i|pre gentile che non pianga la; 
o(oi.os^ d'eai^ttiV^ questo modello 

de le'dpnne.. ; , 

*neraia Miribel reazionario, 
•fii 

j 

-.^V 

M\ 

• : 

Telegrafano da Costantinapoli al 
Times che la Porta si dà molta pre-

; ^ 4 r a Mr tòp r i i ^^^ f atìt^ì ^tìf*Staft;^ 

ìifeld. i«prd Duff0y^;avrebbe indirizzato 
alla Porta una-^rioia', richiedendo chè '̂ 
•̂Una na\ra'"turca fosse inviata' con ÌÌ 
capitano Grenfeld ed,,altri^ testimone. 
% *'«^%«r^?''^*'»''e le,autorità locali... 
riellelòro investigazioni. ^ 

J^L 

^^^^'•'•-^r. 

: : • • • • 

i ^ _-_ •^_ .--.L 

- > 

d-J'^ \ hL-
^ Go%W4he ^nmm^^ii:S di a p p -
vazione di, molti gtornali,;fra. cui sia-
ìnà lieti dì veder riportale' lo parole' 
dei Buccìiiglione. ••• SÉP 

Wo»'*é. -"/ Oij;gì (21) si ceiebre-

^1>ETTAC0U 3 
- ' i . ^ 

Gì 
f _ 

• • # • 

^ k J -, 

rarino le hoìze fra il distinto sigrior 

TEATRO VARIETÀ, yia: Porcitia, 
questa sera trattenimento. Ore 7 ì[ir 
. pìriRARIA S, FERMO. - ^ Q u e s t a 

Bei a concètto vocale ed istrumentale, 

M situazione in Oriil^é'^ ' 

K . ì §;WaMrfc,R|»>"'SMiìV"no notissie 
allarmanti dalla Dulguria. Temasi im-

I ^ 

minente una crisi diretta specialmente 
con tri! il pHncipeV , 

B Londra da Belgrado, che si teme 
polà un colpo di mano del partito Ri» 
8tic per rovesciare il principe Milano. 

http://la.com-
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&c 'AffÉtm 
--•:t-

• 1 -

ii^l S- ; 

corrispondenza paftUòtare) • ' . f l 

- ;« 

Quando •î Ì,aiino p^ajrtiAVvd '̂Ĵ ^^o^^ ̂ 's 
%iÌnava UHH nebbia qosi flt,ta e solida 
(jhe ci si ^vrebìb|0 potuto p j ^ ^ e r ao­
pra uĵ ,a ipoteca 

Gipiìj;! .a Cittadèlla ™ quantnóqtiB 
il cielo si fnfise conservato plumbeo 
^ M'ne'bbia era spanta. ^ 1 * . 
^^Ilft stazione ci attendevano^^ cifH 
(joiidMi .da gran r|B$8a.̂ i popolo^ /^ut|i-
igikogff^voli prort^fr"deÌ.;jQo0^izio,, 
racÈoiti sotto la bandiera della So-
cìetà^peraia, a s s i sme^ i parecchie 
autorità locali. 

| | h to la ̂  b'andf* ^«si cale suona-
una|iifìaroia di citcostanza^^^^ .^ 
uast in tripnfo percorremmo Ila vio 

-dèlia città, feaWsamerite imbandieFàte, 
per recarci al teatro, dove fummo gen­
tilmente, ricevuti da altre Hut-orUà. ' 

^y-^teatra siamo poscja.passati ad 
'un$4ooMda, dove, per òura del Co-
imitato Promotore, er£^Jst»|fyi. allestita 
a tutti iglì invitati uììa èficéllétìte Co-

j ^ - 1 ' r ~ - i _ r i ' 

lazìone. 
Frattan 

0. 

0 

^ L-r. T. p ^ 

j4^-^è.^ V :•; I -

r 

7: ' ^ - 1^1^ 

Stabilire la modalità de 

ipaóye altre rappresen­
tanze erano giunte da diversi paesiiW 

signori di Cittad^ya ci diederOftaU 
provi di .cortesia^ eie; r imarrannp ' i^ 
delibili^nèllà^stra memoriai ^'^: ^ 

Dopoia colazione'r^'én^^'sàfii della' 
:Societè Operaia- ci siamo raccolti per 

Cpmmo . 
mentre?contmuavano incessantemeiìte 
a fioccare idlegrammi leJ^MglTite^^^ 
adesìonosM. • ' " „ , , . .̂  ,,>,...jffp ' 

At tocco il Comizio fu aperto nel ^ 
Simpatico preei-

d e | | e aè§^,^ofti<|^Iio^er4a, signor: 
0i|mbRttiata'Be Munari, ìllqualej do-̂  
po&ver lett'o'ùn^'siio bellissimo ordine 
dof^^Joraolin^iM^tà? Pfe|è il prof. 

M 

.rapprea^nliàlvjnelle pe'i'sonflir̂ dei sìgnorr^ 
do|t, G^̂ aiieso/̂  Coccato Luigi e Fio.-' 

* ^ t a Soèiétàir^niJi»-Trentì l^^^ef^ 

' a o r i ^ ^ ^ i n n i e Rifiò®o G^^RHni, 
ì É a S f f l i o s s i di'^'Scbìo i^ipasaU 
nelle' persóne dol sìgiPiMJ'ontanaBer-
nardo e Antbniò Sa 
; La,iS|)tì|t^à Operaià^ifeSan M^artìno 

# L u p a H , con «aifolìssirno pensiero 
i^^rvenna al-Gorpizio; ìp Corp© colla 
propria bandiera, corno Itt Società 0-
peraia dit01tt{idella. 

i l teatro è letteì"aUn%nte gromitò di 
getifce: Dalla tribuna delia stampa io 
abbraccio — ohirifièl solo cogli occh' 

figs una infinita di eleganti, signore e 
leggiadre signorine, le c[mì\ dai pal-

: oh etti colla loro presenza rendono più 
geniale..il :C<̂ fMJzvO' •M.-.ÌÌ^^ 'I 

il chiarissimo comro* Emilio Mpr-
purgo, Eettore della nostrà'linivarsità; 
e già segretario al Ministero' d* Agri^ 
loltura é Confimlfcio 'r---- lufe*''^"^"® 
non iscrìtto, tra gli oratori, p a c a t o 
avpr^nder \ingu,|jda un caldo^pello 
dei Presìdenft,'appello a cui fece oco 
una sMva dì, battimanii-- pronunciò 
Un discorso brìllaritìs3ìmo nella-forma 
é j^bustd nei cftncétiTffattàVidO daV 
puTO^ di vista Oconómico - finanzia-

^ r̂ia ™ questione del sale j .sostenri 
easeré triétfte il bisogno di abbassare^ 
la tassa cha^CPlp'Sc© que^to.^génere 
tanto n eoèssàrio alla' : • economi a Ani 
inale.^addìÌè^i'^WeÌzt 4à r̂ivptî ^H 
pe rch t i l bilancio dello Stato non 

lrai.^1*brindigif^ffà i. 
lidecasillftbiiperpètìfati d 

lègarUa rim#a*obl)fl^BPIfSWb^ntf 
immaginarvi p H e J ^ m i e proposte o 

ò^quasi amp^oPrògote j^croa te j 
tlanÌottiè^,)ì^rt)mìre a chi più ne tia 

più ne mettaJ' 
' L e eccellenti bottiglie dY^Vèrona, 
BtìrboràV Valpolicella, Barolo ecc. oèe 

m 

'di' protoWé alia m e l s ^ J a i stgnan 
e MunariiO iParolin - ^ ^ r o n o natu» 

faimente mandate via tutlé Stappate 

ay r^oi^^^omu m^tt 0 
déniìi^Tiile-.-.potensf 
dello scopo della imissiosre 
Berlino.^ t ^ 
* > É p s ^ d e dV éWl^rè che 

òfto pi^pnava iV t̂ìUeanza even­
u t a contro là Frarfcìa.^ 

•f- . * • ^•^iik 

tjria nota, coriJ"̂  
pei informale 

turca jn 
11 

povolte, eicootribuìronocon grap-
iWìcacia a^far aa l i f t^ i r apogeo il 

diapason del Buon ìfrhore. ^ p M 
Quando noi #ii Padova partimmo da 

Cittadella cbt4reno dotte 8 pom., nel 
lasciare aita stazione quei simpatici 
gentiluomini, che di tante cortesie ci 
hanno colmato — ve lo^ confesso sin-', 

Veramente -^i,^provarnmo u t^^ t re t t a 
tìoreiicop^ei avviene quandi sì à 

costretti a separarsi |la; amati parénti 
lo da amici di vecchi^ d a t a ^ 

Solo valse a consolare» il pensiero 
che il salato di partenza non fu un 

ddio» ma un cordiale arrivederci. E 
ci rivedremo presto. 

^ 'U 

^1 

i ' J i 

• I . .v,^---

]m CORRIERE DE MATTINO 
, i i u . V > j , ) 

ADRMf^m Ore 4^ 
Mentre il Commissario D i | t e ^ 

ituale cav. Veyrat. stava fa 
ilAAlÀ^Iìl^Ul o l ì ' «IK^^r lÀ A^ì 

Agenzia Stefani 
PAKIQì, 2à r - li miniatro invitò i 

pref̂ TCtl̂  ad . i n d i g l i ^«lilngregazio-
nisti espulsi che tentassero di rian-" 
trare^H^ranciàriii^tìi^^/"^ ^•''''"'' ^•^'^^'' 

LONDRA, 90. -^ Il fify^èé dice'glie; 
ì negoziat i[épi^Sgì^ìm<m F^-àncìa 
sono defìnitivamtente f»ll'ti. "' ' . 7 . 
^ Lo $tctndai'd''Bi^{vé chi^f amibi^' 
àciatorè''tìt* Germariia'atìPietroburgò 
fu incaricato di ^'ròtestlrè contròtili 
discorso di Skobeleff.̂ sM 

NAPOLI, 20 l*»LMot Ìz ì a , divul. 
:gatass stamane,) idei ^'gl^ioramenttf 
nella saluto e della morte di GaribaldliÀ 
è (assolutamente:falsa. Garibaìdì'pass 

.nottersbonis8Ìmò..i;f-H^; y£>'̂ -";.M̂ = /.- 4 -̂
CAIRO,' 20. jH -̂ùĴ a, Camera discutè'^ 

•il catasto. Ciedesi che si porrà sotto 
la direzione indigena^ invece , che di 
;una commissione euVopek. Il Miniaieroif 
^poggia là C a n i » ^ rìghai^d^lr bilatt-^ 
ciò. Attendendo una soluzione, i CORI 

' sóli sriìmìfàWo aÌ^i'H|)PMf'ciiV ìnmì^' 
stero per gli affari correnti ,,' 

^: LONDIlA, 20. - I gìMffliiiinsrt^tó:^ 
lasimanq ìl^discorso di Sk&beleff.'Iri 
n colloquio fra i! comspòndònta pa-

Oltre alla spedizioni all'incKossO, 
VENDITA ANCHE AL MIKU-Io di 
cai^l^élSt a -cÌ!ÉÌaB«[|ra d! Seta; di 
feltro bagsilsul'.fpsto J i | | § y ^ d|ttjjsl' 
tutto féltro flosci, neri e/Onjari^lJJ 
Inas,.,p9r società ; ««a|Bptìllla|r"p0r 
fanciulli ; csis|S|is€j|l| |u§j§" missev-
A&U%• c « p p c i f e , d i ••feltro..;;|#''""si-
gnoi^e;^Wnjciati^'^eocchi^r^;^Ì^ 
r©S© di seta; ecc.^ tìcc. Si assumono 
cò;Mmis^ioriipéi(^corpi^dÌ'^%'uìàÌc4 so­
cietà *g>nnasticlie, gUàrdM'tnUhidpali, 
campestt^i^ébosch^e^tltti"''^*^'''^'^'''' 

„FISSI**D^ FABBRICA quUmi con RI 
^LEVANTISSIMO EISPAR^nO per l'a 
: quirente.(tóliia H • ? • ' 

^•"?J.-J (2380) 
Bi>r^» •€fli"fli%laMgav^W.'**4K1i». 

:^:tAWìl0,i(gìie, 
'4 

^ 

Éi^ UViuiHi i ì 

del Monte Clw 
" - ' K ^ ' ^ t ' ' \n'. -i 

I 

;.iini.'ii 

st|i9|:i^ir SI avventarono 
r̂ ™̂̂^ . . . • -3 - ^ a r m a t i di coltello.;; ca'g 

venga ad essere turbato improvvida- var^fp^ttf» t ra Aìì una aravis 

la'Rtìssià^ combkt^/ 
n-^f-i 

T oTOoT ' FOJCÌ aYeToff' 

! {appilmdentun(sstic^.l 
sima. • •# I ÌPW 

. I. ,1 . -̂  t - a 

?n«term.dal puuto dimst^ igienico ih 

ifisimilTiio Callegan, nostro.egregio 
libo, di presiedere r asseipolea. 

.• prof. : CàUégrfrllàcfcettò [ lfc*pi»si*^ 
A «^SSMìL^arpio,:i^sptrat6^# 

s e p eiminen t̂piyil̂  P«triottvoii,| 

ibra^o ̂  luaente 
^aiiJtópllìfi lettuPilàlU 

\ 

fe' 

sua tìlucubtasi#:Sitift!®i?^SW<tottì8* 
siml^i^teri ^c i en t i f i f ^ i ^ r^ se e^i 
^H dalV uUit̂ orio foltissimi applàusi. 

m , ^ i u i n i p ^ D a r f S ^ ^ o m e natu 

mM 

^ 1 i j 

- ' Ff à n 7èHio é tilo del feritori 

jc^ue t̂ioni _^^ìche. | '-'̂ ^ '̂  
' nccomì^Wuestoi appartiene al 
parlito proeressistfl COSI 
moderato vwpje farjae una 
no politica, éjinsulta ì liberali. 
-̂ ^tàdeiecffitatnefc'^-V-"" 

I particola 

lOnaMogh pd^lià ìnnondazioni nella yailàia d e l ' 
Missisipi. I dHUtti sono immotófr noi"' 
d i s t r a i dotonifórii^if;!^ 

LONDRA, 20. - Il Daihf Telegrà^ 
h?ijda Vienna;! Skobeléfffi.richiamato. 

p P Ì e t r o b ^ g ^ i * H . , . i Àiù^ \i i^UÌ ..,!.-. 
VIENN|, 20. - (Ufficiale).^i Ih 

, » 

"/ ' fòrto sili .Meliti» BB®I t@S.t« 
', h i : ' : , . Ji^*-fe-'.-:r--.--tg^iMaÉH • :'*''^- . ' • " • ' , 1̂7;-

L /Queste^ acqW^volgai^mente' tìono-
.sciuto .tspt̂ o il -.nome'̂ '̂di > Civ|llìne 
'epuo,.affatto maU'erabili e ìo , | più 
(Sature ; flr ;^prìncìpt.,)Qfiedicamen|osi, 
. e^ : periziò tv piì̂ l ;.effica(ìL:# Qualsiasi 
ift^tra, p9M^eQ§re. Quale jsqivràno^^ico-
;,s^itHenttì sono,|,rimedlo ,j{\ftìl||bi|e (sa' 
tMtt̂ l̂0;,̂ ^pal̂ t̂ti0 (i,i.jde.h9A^pa ed irc 
quo,ll§;d^rij(ftr»ti4.a povertà ^disalguo, 
«Qtn«;A0|mÌè,; ,1ii.8i,; ̂ p^|lagm^y.:§e;|fòl«, 
.scp^bw^fl,ì,mft{atMo,.,cut^ne3j gastrici-

Guardarsi dallo fai 

tì 
^••..oer-i 

•r \ . - , -

I 1 

- "> ' F T- -^V 

rifai 

poM che il'Comi^io 
glii^Uspicì del gè-

, nostnn» confort 
..Drecedente 

) , ( ! « ( 

SI, svolte dal 
1̂ 

DICL acerrimo nemico della ifa^sa sul f ' u„«« \ijrì»»« 
saXh (Applaiisi 'fra^ùròsUMriif^^^ 

Il secretano lèsse quindi la lista 

t ra Ja^ quali mi^^è'girato nòiarauqueiVe 
deglii Onorevoli:^#Mì;:Mttssii^%'d^^ 

MesJreAf j ì rBat tagl ia ; ^ d(|K Muiìicip^ 
-4i-f a ? . ^ Pi%^ 
^«olal OiìCadèllai f Càdoneghef Oattipo-
dorél ̂  ^.' Martin^ di Lupari. ' ' ' 

^àp£Cj?^95Ìamo:^, alia;, Rap,presen.^ 
tanzè.prìncipalì., 

Il giornale Bacc 
^^ssieme d'altri per 
sóhtatiPsàM persona di Giambattista 
OavarKerani. 

I l^edesimo PiOf.xaPPr^sentayaJ pO Ĵ 
e-Presidente, il Circolo Democratico 

I I I raasémbloa tributò all' orator 
tV^^imziaii.i. 

' <' # •;• 'di. A ,';4tf»*Sal0 • S suT©"r fi©' 

mitazioni. Alcuni farmacisti ve 

' ' ' eV'jicauà Miné~ fijilia'capsiila la'dklr 
mrm <:mUn^iém!?Ìv'Mq^ie Èine-

I Oasutliano^portonoi dulia r^apsu ' 
^m9M MM^^im.^ î ^̂ à® ôi 

11CIS5 

misi 

•K'Ò^^'V* *''"'' ' ' ' de 

U 

T _ - J . : _l tt iiH 

Jione di, padova 
ici; ^àf ràppre-

I l l e s i , poscm la parola sulla "pef J'p.-, 
-0 anWió , umile gregario in questa 

l a ^ a s s a del 
{rflalff, ;^r;ll C9,rt68Ì§8Ìtpj,;p0ÌHadeUeM,"t^ 
,.,^ella, loro, f̂ i-sc» sp^verchi», b§n0y;Ojen-
riJii>^ îojFi,fecero i l viso dell' armPàl < 

santa crociata tòn 

raìa Medici. 
tìrià'l^tt^a |deU'on<g. 

^pÌ3fg¥rffnWftc1a òheFgebFlnWir^filftì; 
I saluta trovisi B via dim^gl^of»mento, 

egli.non 81 trova ancoi-a in condizione 
di poter sostenere il |»a|gio di Roma. 

e 

r^ìó^uì l '^M Qy^'^ìtt -jinCv^ 

me 
Universitario dì Padova,, oltre^ al Co-
initato P e r m a n ^ ^ p e r la graduale 
abolizione del razeilo sul salei àlja 
Soci^àlRe^Ucìi al S# | ! | .m i t | t 9 4 ^ ^ 
O r o t : | l o ^ i a d , ^ f i Ì Ì o . RÓRuàùS 
cane di Sacile. 

11 prot, Maasìmiliaao Calegarì era 
rappresentante della Società dei prò-
-stinai, del Comizio Agrario, dei R^-
Ì f i < ^ : ¥ ' c t e l l ¥ ^ ' P r o g r » s t à ; , ^ à d ^ 
delWAccàdemia mTOàr ia m Bovo-: 
l en lV dol^Clul^ipino italiano,^M^ 
;ioriè dlVeroneFrdei Municipi di Veg-!; 

'^ !tì/J^Ò^ # ìa ^^bl I i ' lBfc la rè 'àl^' 
rottimo giovane sig. Ferruccio Oam-

ipello, il q«ale ragionò ed argomentò 
a tàeravìglia in forma* pUntualir|gta 

Da ultimo l*,intelligentissimo awo-
catò Valentino. Berti di Bassano do-
sbrisòe ^ndor ŝ il temà,ypt tandplo 

i.aniche,f>con duena^éiompìetonzà ch^ 
ciascuno gÌi'-TO di 
.̂.vista politico. ••• p^M^i ;• _,: 

Inutile il d ì r e ^ , ftljSì-m tutti 
|;U al t r i questi due oratori ;furono 
t u r spesso salutali da battiip.aiii. 
1 Dopo,le parole deUayv* Benti^ m 
ro^zo al più profondò si enzio rr:. un 
silenzio tale che liifeteatMrtìì àvrob;-
bero udite vojare'persino quelle mo-

^ I . r 

ZanàrdolU,. 

[uffici dai proc 

partirono per 
mandata dai colonnelli Rambauer a 

tda Inseguì la ym di .Oern»éTi. Nel olm-
'^bKtimentp df G ^ y ì ^ ^ a truppé;èb. 

bero 4 feriti, e gli insortì 4 morti e 
" -^Itógionìeri.""*!-? ^-'^'-^ . 

i Neue Fréie Presse ànnunnzia es - , 
sere f^sa ta'notìzìa^Jhe^^Austria sia^' 
disposta_a„.nm:bor6aro;::?l Montenegro 
*«^JP^« calsioiiatè dal cordone 4fc 
truppe lungo il confine del principato. 

7 

t-. ' « 1 A ' -\ 

vo gerst al iiic» ®> IBi. m a j a 
VìaMagt ìo /Vtcenza/ ^ Ain̂  

P^i^W 

tutti I farmacisti. 
&!^§.^irJeudgaBi"^d| 

ecìso di ordinare 
esso 1^Tribunali agli 
atóri Sòl re. Gli ispet­

tóri Wf andò c(|Ìsì^ieS di Corte d ' ^ l ^ 
pello é%ostlYuÌ| pr|>c|ratori gen%|^fi§ 
K^ai dovrannq constatare la quanti 

^if-M^ZVg^ Direttore. 
ANTONIO STEFANI, (SWenie responsabil 

aSHSBSH 

di lavoro ftitta dai; singoli uffici, gu 
afFarW rimasti-, giacer||ì, il modo con 
c u ì ^ f t è i a t t e ^ àvtesbrigo dai prò-

l>r>-I \lr^ 1 < L 

'S. ; ^ ì a z z a (JarMil, N. 1214. 
vicino ali*Albergo della Stella d*(Oro 

- W * ! 
r, l | -

cefsai. 
i y 

^l 

i'r^ 

ìetlomli 

' ' 

Liste e 
LVon. Deòretis ila ;'spedito un ae-

condò teieeràmma-cìrcòlare ai prefetti 

rfm-
ili non e erano r illu­sele, la qua. _ . . ,.,.;,..̂ ,̂. 

'tìtrissimo sig^rtor'Presidente^rrassunso 

L avT. Valentino Berti interveniva 
a rappresentare le bopietà Operaie di 
T^^ovanta,̂  j^larostiopj,^;^^Jst^gna .a^Pio; 

' venaj nonché gli ArtigiàHl, i Reducî ;'? 
i Fifarm'òuici, d *parp0htieri di Bas-

coW-m^^^mm»mmi\3o HMUÌ ài-
saédP^o^^èA Q a ^ n e ^ non 
senza ay^Mftfjato in ^ B | | O ag^^ ap 

ente 
l'or-

plausi d' avvantaggio s 
sulla quoatione -»- mise % partì 

sulla formazione d'elle liste ellorali. 
^ ' I ' _ ^ L , 

Eccolo: _ ^ 
€ Ài prefetti del regnof 

, «^H'eÙè nuove Uste::complementari 
saranno ammessi t;utii coloro che, a 
termini della leggeri? dicembre 1860, 
dovrebbero essere compresicene r 

Vislèfi§ annuale delle vecchia liste. 

N | ì . - g i o r p ì ^ ^ ^ S 5 , ^ « ^ , ^ M ^ 6 ® S 
Bljarsr,® otossinao venturo avrà luogo 

antica -é rinomata 

L qualitàilS«*»80 ) 
l i . » » «.so^^tlifcro 

Qualsia extra fino^'W fiasà*b di 
litri :2 1|4 . . . . L 
Mezzo fiasco 

• ^ . 

da Pasto al fiasco 
s^ft !• 

TJ J l . 

• 1. qualità . 
m. I 

- - iH™-u .W?- ' . - ' j S 

•--. ^ ' . - • LPV ' I— 

f i ' 

S-.f-MI 
la 

m questa 
Wi&po. ài C^jcaì l i detta della.iVìa 
donna. ' 'î '̂ 'Î ^̂ '̂ Ŝ ^̂ îfê è».̂  'ŵ Ĉ̂ "̂ . 4-

direzioi\|s, 44)6 ferrovie dell Al:ta 
Italia ha deterinitìato ,di emot^are^per 
tale ricorrenza b^giett^d, f«vore. te^ ^ il confronto. 
questa btazione vtìl^y9|i«4^l 22 al^^9 |^_ .J 
Marzo suddetto collà.f^tncfata dei treni'/ 
diretti 11 e'12.^,^, 2^^^^'^% ^ 

date le solite,' Corse di^gavàlii con 

• 

Tdnto par r®li(» che pel VI A sì 
arantisca le quilifà^'perfette daltaftit 

•23 

(^||mi, il cui p^b.gr^mma v ^ f .pub­
blicato dalla P^esiàenza della:Soeietà 

"sifmam^m^ 

Secondo la legge; limitante la du 

f 

' •-

sano'e gli ArffWi" di Schio, Piove 
« Torre. 

i : , • i ì - ! .t.Jif'1'1 i? .1 Mi-» 

Il Signor Pierobon Santa rappresen­
tava la. Società Operaia di Mirano, il 
«onte lloàovico Camposampiero quella 
di ViìlfSlìconte, e il signor Giovanni 
Cicogna quella di Mongolica. 

I Munyjjii diGrtlUeraVoneta,Santa 

. I 

iDountiiio — si sciolìje tranquiUa-
DQS[lH alk^ndft^ ài^§ym j ^^^ l i» -» 

Di poi IVimponente e sedo fcoiralaia 
qiiésta volta Ù / rase /Vttb ciilza 

Quasi >tutti ,glì iuvitdti: «i ferm„^|^po 
a Cittadella fino alla sera a partaci-
parono al banchétto offeî to ìoro^oh-
tilmente dal Comitato promotore; uh 
banchetto allegro e ridanciimo che 
passò tra la più schie'tiW cdrdiautà/ 

rata dei co:mandì dei corpi d' esercito 
f^.l8Qisero ini dispouibiiità V genarali 
Borei, Leftìvra, Córnat, Gallifat le 

per le Corse. y 
Lonigo, 4 febbraio 1882. 

,11 Sindaco 
MUGNA Dott. GIUSEPPE 

(2651) 

'.•^•^-\ 

^t r . - .^ ' l . ; j^ ' 
.i 

• ' ^ 

^r' .̂ - .. 
\ - •. 

immiu 
d>el (ioÉÉ. . J ^ t / & * « S p a B a o di Ge t iSua , 

J, ' ' 4ledicina le/À n ti erpetico e depurar 
• /fiùd degli Umori e dal Sangue!^ 

è l l f rieéVe^aSnb^ una nuova desti-
nazione doml^ni,; 

. # " « j -

. ' " ' Discorso Shpbeleff 

I ; 

, . ^ • V 

^ % 
* 

C e i m U i m O BÌÌj3[«TlSTi9i 
A.'V""V"EE?.T Hi 

^gé^i Fràhce dichiara ;di.possedere il 
testo dell'allocuzioha di ShobelofTche 
fa pronunziata in francese e cho venne 
Q9.i^iinicatana quel, gjornale,. da uno 
rféi serbi chepresentaVontìlUindirìzEO., 

I I 

Bismark e la Turchia 
V agenzia Havaa dice che Bismark 

ohe si è già stabilirò in questa città, 
Piazza dei Frutti, N. 547. 

In specialità rimette ^ denti artifì'" 
ciali, dentièra in perfezione del siriite-
ma americano, ottura là cario, puli-
gce.dal tartaro, .toglio imqa.^i.at;impnta 
1' odontalgia, evitando cohrnezzii .di 
sicuro effetto l'estrazione dei denif, 
*Jfisnt..mft8lB#nto di tinture e pol­
veri, dentifricie, . „ , ., 

CojiJLS.ultazìqna ed operazioni gratuite 
ai poveri. 3643 

'̂  ./È''or^^ un fatto compiuto in tante mìgM 
dispersone ,.che l'anno esperìm'otatì. Diìssa è 
un rimediojosìtìvo pìi- La Calvìzia e U-̂ fì 
nizlà m'evenendo anche l'una e l'altra in-e 
loro elle ne farniq,- ;'uso - -.'^ 

Il Liquido phi'Oj come l'acqua, ha la iiot̂ nea. 
dì ridonare |tf m̂pdo permim n̂̂ i d cotoré̂ lallf 
C,|pi|î |atare ei|.aH'i unbî  ed è estr«neòÌ ad 
oprBostanxa nociva alla salme. 5I, 

Ha nui il vantiìggio cliu no» in:icclva la pelie 
né la bifincheria ed essendo Ant-rp îico silpuò 
bere sanza pericolo dì uvvelenaini'nto. Ridona 
il primilìvo coloM entro gonii d'eci. j | 

Prezzo di ciascun yùsmo sia in ĵ omatai 
in,Uqai(Ìo:. .,̂ , _,,,: , ^ 

Per la'CàWa ; . L: 4 
,;:|er,la,,<^0izia . ' .a „ S 
Unico deposito ìnàijÛ dovi pressoàksignor 

ANTONIO- BULGAKIÌ;LU. parucchiure dirimpeUo 
air UnÌYfirsità.. ,. ., , ... ..,. \,. 

Rappresentante A. Diana via Spirito Santo* 
K 1043 — U l̂ ano. 2651 

•^i 
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-:->^\ 
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ffP^^SM 

- ^" " -u^^A^u- ih , 

• '̂  
rper l'Estero 

t ^ ' sclusivàmeflte BGgsso"^»aiàNZONi:*f»a,f,Rue Faubourg, s. Denls..65 
in Milano pcesso A. MANZONI e i » ; J ì a della Sala^r 

i:?r^T7"::r 

3:^4 ' 

T ^ ? ^ ^ . ' ' 1^ a^74É!|•^'^V'^• 
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^ti>:^ 

i' k 
1 * 

che^gaànsce le dispepsie, gastrlT^è, etisìe, disséhienè, stiUchozze,^ cataiT'^» fiattuosità, 
sgWzza, acidJtèj pituita, fleinma, nausee, pnyi^ e vomiti, anche durante la' jgf^^^ '̂*^^^» 

||diarre%,coliche, tossésiasraa^, soffocamenti^; stq̂ 'di.nĉ  oppre8^iom,jjii^nguori diau^t'i 
Gongei^tioni, nevrosi,, insonnie, jmelanconia/apbQl^QZise^ ajìnimentd, atrpfla, anemia, cerosi, 
febbre; miliiare e tutte le altre febbri, tutti J ' ' d i san^nid^ della gola, del/; nato, 
dolU; voce,,dei bronchi, del respiro, male auà vescica,'al/fé|Sto^ alfe reni, a 
mucosa, ce^TOloi il; vizio, dersang»iej' ogni iri-ttamtte ed ogni5%|tÌsa2tohe; feljbnìe aiìo 
svegliarsi,,,]-: u:; :••;:;•:-.; ' 'A • 7 ; . ' v ^ - : - ' P •-'•••• • : 

ì^straitìj 4i iòÓ,ÓÒO curo compresevi quelle di molti,^|gedici, del duca:Pluskosv e della 
.marchesa.dJU&'èlm^s^.; .̂̂  ;.. • •••̂  •- ^,--^i'*^'- ••••• • •'•'v ••••'• '• •'" ' '. -; '-" '^" 
r. Guru N. 05 ,184.—Pruneto , '^i^ttobre 1866. — La posso assicurare che da due, anni, 

iusandp questui meravigliosa J?etJatifU«, non serìto^^più ìàlcun incomodo dòlla vecchiaia, nÌ4| 
il pe^o deffeT4t% anni. Le mieégambe diventaroriò^forti, la mia vista: non chif^i^ pit» 

^iOCchiali, il mio stomaco è robusto come a 30 anni. Io .mi sento insomma ringiovaiuto e 
"predico^ confessò,-visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi:ch.iaià 
la M'unte e fresca la memoHa^ ; ^ ' / ' ! '' 
.-.,Di P . Cà8 ,̂elli;i Batìoèi. ili f M ed itrtììfif^ d i . ^ u h i j M , ' i 

Cura N. 49.842. ,^^Mal' ìaÌol# di 50 anni da'costipaiaiònò, indigestìoftój hevralgia, 
insonnia, asma tì naUsóa. ^ 

Cura N. 46,2flO» *- Signor RobeH'Sj da òonsunziorie polmonare, con tosse, vomiti, co-
:^stÌpazione e* sordità dPl5^anni. - ' ^ ^ à « ' ^ ' • . / . ^ 
^*^ Cura R'98,614. — Da anm^offrivo dì thancanza d?^ppettito, cattiva' digpstÌQft,^^.|](ìat 

latti e di cuore, delie^ réni e vescica, ir,|"4^^zìpnì nervose e melanconi.ftV ^̂ ^̂ -i questi mali 
Sparvero sotto l'inftuéhlsl benìcna della vostra divina Revale.*ita Arabica. 4-*̂ .l»Qone RejclQt 

^ Ì??,"««WB'r^^^^;LP'?"]^^ le: migli^f^di certificali dì «uariti nnn;hA 

'ésko'i'nvm'^ 
imentlAbl 

? n ' ^ ! ' " T -S' '''''^i' ' '*"^'' ^'^rP'*^ esporti! airE^p(^3, n^z^àx U\U 
che SI posjpn,o da.chmnque Spexionare aitile. ore/ lS :a!le 2 pom., oresso lo 8 
tore, Via S. Maria Porta.,m^^3, Mrianb,1l-ciMld,''pot^à d a r e C t i ' ^ g T s d M ^ 

uepodtu i l aMi!lmc^rai!mtttJ!à, AxihioHtir,orM"c^^ Cofdusio, 23 — Fàrrr/HélP 
uavuzn, ^angolo.Jlrmoreri e^nqUe nrincipali .farmapip'del Régno. -̂  ' ^ - - ' ^^ '^^ 2058 

« , - i r ^ ' c r r . 

^ : 

' - I-
• -, ' 

1 1 

' "- : ^ 

«iba am apprezza l^«oonomia? 
non piaoQ, la qomodltà ì Basoado 
ttt^te-ajpi obe tut t i m i v a a p ^ a r r K 

tì|ispariàì© &à alle cose più Qomode, raoeoman-
JdiamodlA; 

. ,f, --d 
* . 

M a r c R ^ a r F a ì t l 

ìgli Stati d*Europa (Fabb. lo Vienssa] 

i s t i tu tore a K'^nanpas (Al ta Vienna):J>àpcia; . / ,, > 
; ^* ^o,476. — Signor Cura to Compare l , da àìcio 

x&m--

j. 

ciot t*anni ' di dispepsia, gàsìtralgia, male 
•ìi s tomaco, dei nerv i , debolezze e . s u d o r i . n o t t u r n i . .-• . -•. ../ ;;^; i,Ci^ - . \ r r 1, 
• ^ ^ • 99,025. - - A v i g r i o n a (Eranc ia ) , 18 apr i l e , 1876. La,Eevalenta , i I>» B a r r y mi h a ri-- ; 

,à allieta dì^ei anni di spaventosi i^olori durante yenVanni. Soffrivo d'oppressióni 
"^'"'' ' ezza tale da non'poter far nessim movirnenlo, né poter vestir-

sanata 

' - j 
- j 

H ' ì ' I J . h - ^ V 

(SJBiooà» Bianchi) 'P?^«V: 

'••̂ •=̂ ^̂  i O ^ " V^.N'T il & Gì 

^ ^ ^ ^ - r ^ B k à ' a i - I L a 'ISaiiii.^|i''H! pesò v^^^fj^alarc à pSu«3KBp«;iutÉo IHC-: ' 

Guardarsi dà aUri lumi a Bénsina posH;in\ comni^rci^J qu^ìi^ 
• lanì&nte ad ihgafinhre il p*iàblicó,' -•'['•.-'. ,•. ; ,̂ 7 

IJ.I&wn»© ffio<>ia»iMl«» » ^i5iaKli«»,(&iatemav3i»atìÌiÌì'^pór*a impresilo' s b ^ 
di Porcellana la aovranpnata Marca dì Fabbrica. Unita alla scatola ove fi<Mitietì9 M'̂ Lumo, &vvì 

• ^ ^ i ^ « ' ^ ' 

I ^ P J<> 

I? ' 

• ' / ^ " = - ' 

^.M?i^^ 
1 - • -

«' 

l 4 ^ 

lajdàchtar^zìene à-'sÌRhipà ViìttséUtftJlliWfiòina pfeFî ^^^ 
la-vittSmazioaé: della Camere dì CómmOTcio di Veueais* Milano e '* 

' I ' 

I b 

X ' ' 

e 1 T I ' -

: r -'f 
Padova HéUa quAÌe di^ktra-
'i, ' i -n 

i^ìr*" 
a Hhìl^h 

. I 1 . j .' - !s:̂ r-sV^> sah.U ? ' t 
I ! ,^,Hii'A(hì 

-• » n ^'-.r' i ? 

I f é è ™ aci la-BÌIa t^kì4»^-«»ì i ipmS8^j ia«^a^oie '^4l4^di-dùl . L. 3,50; .ii2-eljti!. 
L-^%ÈÒÌ;Ì,iijU^I..;8;'? li2,ciiU. L. .^9; e chiL^L. 42; 1 2 . c M l ^ , Ì 8 , ^tessi prezzi per 

-f 1^ fj ^rp' 
^ 

:. • 

Zanetti-Pia-

, : . ^ . ' • ' . 

m.r ii 
L - l ^ - . 

. „ . . , . J fmn ' IP^as iwsk — ììo&ertt f:er^in^nrfo^farra,;^iqaV^me 4497 
n m . e Afawra — G' .m Ai-Wdni/arm. ai PW. .d 'W; rm^fe r^ i i e i^prcnp farm. s u ^ e s j 
^^vÀ'hùÌB L^ J^tìtè^rf^fnello farm.:aU'anKolo Piazza deU . : ; ^ 3 0 3 

. - • • ^ I ' , 

i^r i i i i i 

n '-

ir-; 

t^^ì l'/t^m 

- ^ . ' n ^ 1 

ziofio sono! confermati ì suddettó^ji^ntagg^i. ; 

delXumd eòmpleto: lajOUone L, ft i^SKekfel'L.OiSU con scatola• pww«wtto. 

èidégèntlo, SO Cent, all'Ìmp,orto,8i spedisoQ, franca, d'oànlfapesii, qUEtlanqùeàia'liTcittKàtiKi: 
S ' E r t a . ' ' . 

. ^ > ^ Q ^ ' . 

i:^ 

I i -, 
• ' y f ^ 

I . 

J'̂ . \ .- W T r 
L J 

>* 
. .Agente . Kpr. | l ' I talia e F ranc i a 8 t . ' J§ Ì®sà©là Ì -^ jP ìaz i ! à Un i t à d ' I t a l i a ni m. wa,.' 

ÌL*Ì i |T^Ì«5s&-mJk7 . ì 

^ih> •;.-, •i^.^:^i4.%f^ 
i ^ i t - . ' i ^ , 

- • - ' 

^ = >-

» * K - ^ 

,v 

^ \ 

JJ^.I 

, e , v -̂ 1 I . . : f 

:-̂  •^;*^M.È^:3:ii;?r^^^ 'ixr^ . ìAiV: ^^U'ii'f-^^^^. 
* • -

-. I 1 . 

i ' - ' . :'>^r. 
4l. 

3 rf'^;^ 
u l : -

•l . ; 
• - ^ 

i^ .-, •.-•. > * • r̂  ^1 - ',r ^hn i'^ "-/ì 

1 ' 
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•^ - , 
•-^f^ 

•-',-^1 

:bM 

J i p -I ' ^ &ilì 

• - I tr-

av- - I . . ' 

i } t • v I p- . • i •pT i l * 1^1 , <• 7 
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î '̂; I •• < 

I \ 

lei giornale 
b ' i 

i k I --' \\ 
r ' -

\ : 

Bacchi ne, „ Corri|f-:Tei 
t j - ' i V ^ 

\AÌ 

I 

^\^.m^'^m. ne fir* f rmacià* CbrneMo. 
: • • • ^ } i i ì - •••A • 

'ESEGUISCE"^ 

• • I 

j " - J 
\ ' • ; . ^ ' r ^ i i r ! ' 

2 , 1 

I * 

1 •' •H/^èi 
' : H 

t * 3 I 
^.-' 

I I • p 

" -
• • • . ' H'- •!, 

ri - • 

t^. ' Mi-.; ^ ri 
: j 

^ 1 1 - !̂  ì\ 

= y • -._ 
I r 

. ^> , 1 ; ! [ . . I d n, • i ^ ^ \ ' - ' ^ r 1 1 

' j j 

* - • ? 

' ^ 

T " 1 f _• I ^ . * • ; ' - ^ - > T • -

I i ^ . 

(V' 

( ' 
I - i 

i ' I 

J . 

I J 1 1 I I 1 -

L 

-g3| 
* • ' • ' 

V I 
. I ' 
'.1 h 

. ^ . 1 

' 1 'Vi 

- I 

I' 

J-^- l ' i AiUfl'.I.eA. 
UT: 

L , . h 

1 = • • 

I n r\: , . I 

' ^ " J"-V 1 j ••• -mm. t V . w 

l ' 

I * 
: r 

In «ottlgl 
» 

• . 1 ;:i!u. a,6» 1' ' 

' I - * 

'-.' I 
f"-' 

' -S 

-1 

Jl 

^ • FERRÙGIjSlpSA.':̂  
L'Aqua deli'Ariiti'cia F^^àsi© i l i l*@jo "è fa piiV eminentemente ferrugiriosti e g 

sa, — U Ì B S » » ^pé^p''iBa è a i r a m sloaisiesilio, — Sf prende'in'-tù(te" le/sta'gioni/^"dV" 
;,gÌuh9,4iìhgo la; giornata o col vino,ag4urante il pasto, - r E* bevanda graditissima, pró;-
'mUovo l'appetito, rinforza lo stonfl̂ ĉpi,. facilita la^igestione, e serve mìrabilmèptgjin'tutte 
quelle malattie; il ,qui: princìpio cónfi^eaJ" ^^^ sangue. T-TÌSÌ usa rieilfeGaffè, 

'Albèrghi, Stabilimenti in luogo del BiM. ; ,,.'] ,,,'..;'> '-.ìn/.'-r .*;> ••̂  t j * ' 
:Si può^^i^pre dalVa ÌHs'cafioBì®5 sSoaSsa Foaut© Isa l ì r t i s e l a , dai Signori Farma­

cisti e depositi^ annunciati, esigendo sempre che dgni bottiglia abbia l 'etichetta, o Jft 
cupiiula siainyiirniciata in giallo^rame con impi'esBO'^M4lB»-FoM4c-l*©|»18érg;Sfe<BÌ"ér; 

In ff*8à«Bè^'0 deposito generale presso VAffenzia della Fonte rnpjjresentnta 'dal sig. 
Pietro] Ci^ììeghàò Piazzetta Pedrocchi. , : ^̂  » ̂  ,i - M Ì̂:, 2433 
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